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Ufle.

Amneris, sua figlia . sig. Vercotini Rosa

AJda, schiava etiope... » Singer Teresina

Radamès, capitano delle
Guardie . . . sig. Palierno Filippo

flamfis, capo dei sacerdoti. » Barberat Eugenio

Arnonasro, re d’Etiopia,
padre di Aida » Moriami Gustavo

tJn Messaggiero . . 1V. K

Sacerdoti, Saoordotese, Miniztri, Capitani, Soldati, Funzionari!,
Schiavi e Prigionieri Etiopi, Popolo Egizio, eco., ecc.

sig. qTamborlini Àngelo
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L’azione ha luogo a Menfi e a Tebe all’epoca della potenza dei Faraoni.
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ATTO PRIMO

SCENA PRIMA

Sala nel Palazzo del Re a Menfi,

A destra e a sinistra wIa colonuata con statue e arbusti in fiori. —

Grande porta nel fondo, da cui appariscono i tempii, i palazzi iii
Memfi e le Piramidi.

fladamès - flamfls.

“I

A

RÀMFIS.

Sì: corre voce che l’Etiope ardisca
Sfidarci ancora, e dcl Nilo la valle
E Tebe minacciar — Fra breve un messo
Recherà il ver.

RADÀMÈS.

La sacra
Iside consultasti?
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Delle egizie faiangi
il condottier supreme.

Se quel guerriero
io fossi! se il mio segno
Si avverasse Un esercito di prodi
Da me guidato.., e la vittoria.., e il plauso
Di Mcmli tutta! — E a te, mia dolce Aida,
Torsiar di muri cinte...
Dirti: per te ho pugnato e per te 110 vinto!

Celeste Aida, Thrma divina,
Mistico sede di luce e lier;
Del mio pensiero tu sei regina,
Tu di mia vita sei lo spiendor.
Il tuo bel ciclo vorrei ridarti,
Le delci brezze del patrie suoi
Un regal sorto sul cnn posarti
Ergerti un treno vicine al sol.

Degna di invidia oh! quanto
Sana la donna il cui bramato aspetto
Tanta luce di gaudio in te destasse!

RADSMÈS.

D’un segno avventuroso
Si beava il mio cuere — Oggi, fa
Profferse il nome del guernier clic
Le schiere egizie condurrà... S’io
A tale onor prescelto...

A MN E R IS

Nè un altro sogno mai
Più gentil... più soave...
Al cuore ti parlò?... Non hai tu in Memfi
Desiderii... speranze ?...

(Forse... l’arcano amore
Scoprì che m’arde in coro...
Della sua schiava il nome
Mi lesse nel pensieri

AMNERIS.

(Oli guai se un altro amore
Ardesse a lui nel coro
Guai se il mio sguardo penetra
Questo fatal mister!)

I /

Il

‘4 ,
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IL\MFls.

1’lla ha nomato

9

RADÀMÈS.

Oli lui felice

RaMris

c’con intcflzi3flC fissehdo Ra’Jawb)

Giovine e prode è dosso — Ora, del Nmno
Reco i decreti al li’. (esce)

(solo)

diva
al campo

fossi

RADAMÈS.

Io!... (quale inchiesta!)

A.rnneris c dette.

AMNEIIIS.

Quale insolita fiamma
Nel tuo sguardo! Di quale
NoMi fierezza ti baleiia il volto I
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iS.ida e dati. Ai ni.

AINEn1s.

(Ei si turba... e quale
Sguardo rivolse a lei!
Mda!... a inc rivale...
Forse sarìa costei?)

(dopo breve
Vieni, o diletta, appressati...
Schiava non sei nè ancella
Qui dove in dolce fascino
[o ti chiamai sorella...
Piangi ?... delle tue lacrime
S’vela il segreto a me.

Ohimè! di guerra frensero
L’atroce grido io sento...
Per la inlùlice patria,
Per me, per voi pavento.

ALBA.

AMNEI1IS.

ParcHi il ver ? nè s’agita
Più grave cina in te?

{‘Aida aibassa gli occhi e cerca di di.i,n,tlare il suo turbamento).

4

quardaudo Anin)

(Trema, o rea schiava, ah! trema
Uh’io nel tuo cnr discenda
Trema che il ver mi apprenda
Quel pianto e quel rossor

(No, sull’afflitta patria
Non geme il cor soltanto;
Quello ch’io verso è pianto
Di sventurato amor).

Rii)AMÈ5
quardando A,nncri4

(Nel volto a lei halona
Lo sdegno ed il sospetto...
Guai se l’arcano afìòtto
A noi leggesse in cor!

Alta cagion vi aduna,
O lidi Egizii, al vostro Re d’interno.

Dal coni in d’ Etb5pia un Messaggiero

Dianzi giungea — gravi novelle ci reca...

Vi piaccia udirlo...
(dcl un Uffiziale,

Il Messaggier si avanzi!

MESSAG(dzlto.

Il sacro suolo dell’Egitto è invaso
Dai barbari Etiòpi — I nostri campi

Pur devastati... arse le messi.., e Mdi
Della lhcil vittoria, i predatori
ià marciano su Tebe...

Dessa!

RAsixMis
(,:cdcndo Aida)

silenzio vo?qendosi ad jlida)

i

I Ite, preceduto dalle sue guardie e seguzto da flamfis, da

Thlinistri, Sacerdoti, Capitani, ecc,ccc. Un Uffiziate

(li Palazzo, indi un Messaggiero.

In RE.



‘;ià The
Sul barbaro
l’ioininperà,

MESS ERO.

Ti:r ri

Il Re!

Ai1A.

in armi e dalle ceni, v’de
i 11V iSole
gilelia recando e in’ ‘ite.

IL RE.

Or, di Vulcano al tempio
Muovi, o guerrier — Le sacre
Armi ti cingi e alla vittoria vola.

u! del Nilo al sacro lido
Accorrete, Egizii eroi;
Da ogni cor prorompa il grido
(i uerra e morte allo strauier!

Gloria ai Numi! ognun mmmenti
(l’essi reggono gli eventi —

(The in poter dei Numi solo
Stan le sorti dei guerrier.

Tr Rr.

‘[‘reinenda inesorata...
(aerustci ,i dosi a Radam ès)

Tside venerata
lii nostre 8(11 iPre i liv il le
4 ìià designava il conio htier supremo.
i ad a i ti ès.

Tuiri.

Su! del Nilo al sacro lido
Sien barriera i nostri petti;
Non echeggi clic un sol grido
Guerra e morte allo stranier!

RADAMÈS.

Sacro fremito di gloria
Tutta l’anima mi investe —

Su! corriamo alla vittoria!
Guerra e morte allo stranierI

i.

Ed i,iit taiìto

I’ii tiieirieì’o. iiilìtìtIile, feioee
T,i criIi;ce — \iii’iitsio.

RADAnÈS.

Sien grazie ai Numi!
i miei voti fur paghi.

(Li duce I)

AmA.

Mio padre!

Qo tremo).

r i..
il: itt.

Sì: guerra e mite il nostro gridi sia.

‘T’iTT!.

I iierra ! glini’ra

IIAMFIS — SACERDOTI.

MINISTRI — CAPITANI.

1id,i iii(.

Aida “i
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(recando una bandiera e conscgnandv1: a RUom)

Di mia mali ricevi, o
Il vessillo glorioso;
Ti sia guida, ti sia luce
Della gloria sul sentier.

AmA.

(l’cr chi piango? per chi preg. 9...
Q [tal poter m’avvince a liti!
Deggio amarlo.., ed è costui
Un nemico.., uno stranierI)

Pur ti.

Guerra I guerra! sterminio all’invasor!
Va, Radamès, ritorna vincitor?

(escono tcUi meno Aids).

Aitii.

Sventurata! clic dissi c l’amor mio?...
Dunque scordar poss’io
Questo fervido amor che oppressa o schiava
Come raggio di sol qui mi beava?
Imprecherò la morto
A Radamès... a lui elio amo pur tanto!
Ah ! non fu in terra mai
Da più crudeli angoscio un cere affranto.

I sacri nomi di padre... di amante
Nè profferir poss’io, nè ricordar...
Per l’un... per l’altro... confusa... tremante...

Io piangere vorrei.., vorrei pregar.
Ma la mia prece in bestemmia si muta...
Delitto è il pianto a me... colpa il sespir...
In notte cupa la mento è perduta...
E nell’ansia crudel vorrei morir.

Numi, pietà - del mio soffrir!
Speme non v’ha — pci mio dolor...
Amor fatal — tremendo amor
Spezzami il cor — fammi morii! (esce)

Ritorna vincitor I... E dal mio labbro
Uscì l’empia parola! — Vinciter’
Del padre mio... di lui clic impugna l’arrii
Per me... per ridonarnu
Una patria, una reggia! e il nome illustr
Che qui celar mi è iòrza — Vincitore
De’miei fratelli... ond’io lo vegga, tinto
Del sangue amato, trienfar nel plauso
Dell’egizie coorti !... E dietro il carro,
Un Re... mio padre... di catene avvinto I,

L’insana parola
O Nmui sperdete
Al seno d’un padre
La figlia rendete;
Struggeto le squadre
Dei nostri oppress’ rIi



Fuoco increato, eterno,
Onde ebbe luce il aol,
Noi ti invochiamo!

SACEROOTJ.

Tu che dal nulla hai tratto
L’onde, la terra o il ciel,
Noi ti invochiamo!

Nume cbe del tuo spirito
Sei figlio e genitor,
Noi ti invochiamo!

Vita dell’universo,
Mito di eterno amor,
Noi t’ invochiamo!

RAMnS.

Mortal diletto ai Numi - A te fidate
Son d’Egitto le sorti. — 11 sacro brando
Dal Dio temprato, per tua man diventi
Ai nemici terror, folgore, morte.

Nume, custode e vindice
Di questa sacra terra,
La mano tua distendi,
Sovra l’Egizio suol,

Nume, che duce ed arbitro
Sei d’ogni umana guerra,
Proteggi tu, difendi
D’Egitto il sacro suoI.

i
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SCENA SECONDA

Interno del Tempio di Vulcano a Monfi.

Una luce misteriosa scendo dall’ alto. - Una lunga fila di colonno, 1’ una
all’altra addossate, si perde fra le tenebre. Statue di varie Divinità.
Nel mezzo defla scena, sona un palco coperto da tappeti, sorge I’ al
tare sormontato da emblemi sacri. Dai tripodi d’oro si innalza il fumo
degli incensi.

Sacerdoti e Sacerdotesse. — flamfis aipicdi dell’al
tare. — A eco tempo, Ttadamès. — Si sente dall’ interno
canto delle Sacerdotesse accompagnoto dalle arpe.

SAcERD0TESSE
(nell’interno)

Immenso Fthà, del mondo
Spirito animator,
Noi ti invochiamo!

Immenso Fthà, del mondo
Spirto fecondator,
Noi ti invochiamo!

(Eadamè3 viene introdotto senz’armi. Mentre va all’altare, le Sacerdotesse
eseguiseoflo la danza sacra. Sui capo di Radan,ès v*n steso un velo
d’argento).

(volgendosi al Nume)

‘4!
v;7174iÀI

r

.7-”

RADÀMÈS.

(Mentre Rada,nès viene investito delle armi sacre, le Sacerdotesse ed i
Sacerdoti riprendono l’Lino religioso e la mistica danza).
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ATTO SECONDO

SCENA PRIMA

Una Sala neli’Apprstar.wnto ai Americ.

Anineris circondata dalle Selti ave che t’abbigliano per la festa

trio»f,ric. Dai trijodi si eleca il pro/llno dcgli aromi. Uiorani schia io.

mori danzando agitano i &ntiigli di jiiiinie.

SUIILiVE.

Chi mai fra gli inni e i ilausi
Erge alla gkria il voi,
Al par di un Dio te uribi le
Fulgente al par del sui ?
Vieni ; sul cnn ti piovano
Contesti ai lauri i tior
Suonin (li gloria i cantici
Coi cantici d’amor.

AMNEnI.

(Vieii, amor mio, mi inebrio...
Ji’jnmd beato il con!)
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Or, dove son le barbaro
Orde dello stranier?
Siccome nebbia sparvero
Al soffio del guerrier.
Vieni: di gloria il premio
Raccogli o vincitor;
T’anise la vittoria,
T’arriderà l’amor.

AM’rnrs.

(Vieni, amor mio ravvivami
D’un caro accento ancor!)

Silenzio! Aida verso noi s’avanza...
Figlia dei vinti, il suo dolor mi è sacro.

(ad un cenno di Amncria, tutti si alIontaNanoJ
Nei rivederla, il dubbio
Atroce in me si
li mistero fatal

Fu Ta sorte dell’armi a’ tuoi funesta,
Povera Aida! — Il lutto
Che ti pesa sul cor teco divide.
Io son l’amica tua...
Tutto da me tu avrai — vivrai felicet

Ami.

Felice esser poss’io
Lungi dal suoi naflo.., qui dove ignota
M’è la sorte dei padre e dei fratelli?...

Ben ti compiango ; puro hauno un confine
I mali di quaggiù... Sanorii il tempo
Le angosce del tuo coro...
E più che il tempo, un Dio possente ksnore.

Ami

(vivamente eom,nossa_)

(Amore! amore! — gaudio... tormento...
Soave ebbrezza — ansia crudel...
Ne’tuoi dolori — la vita io sento...
Un tuo sorriso — mi schiude il ciel!)

(kh! quel pallore.., quel turbamento
Svelan l’arcana — febbre d’amor...
D’interrogarla — quasi ho sgomento...
Divido l’ansie — del suo torror).

Ebben: qual nuovo fremito
Ti assaI, gentil Aida?
I tuoi segreti sveìami,
All’amor mio ti affida...
Tra i forti che pugnarono
Della tua patria a danno...
Qualcuno... un dolce affanno...
F’orse... a te in cor destò...

Ami.

Non si mostrò la sorte...
Se in campo il duce impavido
Cadde trafitto a morto...

SCUhAvE.

desta...
si squarci alfine!

Amncrs - Aida.

(guardando Aida flssamcntc)

(ad Aida con simulata amorevolezza)

(ad Aida fissandola attenlamc,tr)

i
Che parli?

AMNERIS.

A tutti barbara
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Ams.

Che mai dicesti ! alti misera

AMNERIS.

Sì... Radaznès da’tiwi
l’a spento... E pianger puoi 9...

AmA.

Non mentire
Un detto ancora e il vero
Saprò... Pissami in oIto...
lo t’ingannai... Eadamès vive...

Amx
(con csnfln:ionc iginorrli io ,,dosi

Sieri grazie ai Nutrii
lii vive

.A MNER1S.

E mentir speri ancora 9...
Sì... tu l’ami... Ma l’arno (t massimo furore)
Anch’ir comprendi tu?... son tua rivale...
Figlia dei Faraoni..

AmA
(ce i orqngho, olrandosi)

Ebben sia puro... Anchio...
Son tal...

Pietà ti prenda del mio dolore...
E vero.., io l’amo d’immenso amore...
Tu sei felice.., tu sei possente..,
Io vivo solo per questo amor.

Trerna, o vil schiava! spezza il tuo cere...
Segnar tua morte può questo amore...
Del tuo destino arbitra io sono,
D’odio e vendetta le furie ho in cor.

(suoni intcrnQ

Alla pompa elio si appresta.
Meco, o schiava, assisterai
‘fu prostrata nella P1 Ve,

Io sul trono, accanto al Ite.
Vien... mi segui... e apprendorai
So lottar tu puoi con me.

AIDA.

Ah! pietà!... che più mi resta?
Cn deserto è la mia vita:
\‘ivi e regna, il tuo furore
Io fra breve placherò.
Questo amore che ti irrita
Nella tomba spegnerò.

Mia rivalePer sempre io piangerò

A

(Di Dci t’lian vendicata...

Mi litro i Numi...

Tu l’ami...

lo..

(rcjn’h;ze dos i)
Che dissi mai 9... pietà ! perdono

A 10K.

Avversi sempre

AMNERIS

(‘prorompcìrtlo con ira)

Ah ! trema ! in cor ti lesi...

A Li ..

____L.

_______________ _______ _______

————

.--
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SCENA SECONDA

Uno aegli ingretGi e11a Città di Tebe.

Sul davanti un gruppo di palmo. A destra il tempio di Ammono - a si

nistra un trono sormontato da un baldacchino di porpora. - Nel fondo

una porta trionfale. — La scena è ingombra di popolo.

Entra il Re, seguito dai Ministri, Sacerdoti, Capitani,

.L7abettifcri, l’orta-insegne, cee., ecc. Qni;zdi, Amncris con Aida

e Schiave. - E Re va a sedere sul trono. Amneris prende posto

allt sinistra dcl fle.

ParoLa.

Gloria all’Egitto e ad Tside
Che il sacro suoI protegge
Al Re che il Delta regge
Inni festosi alziam!
Vieni, o guerriero vindice,
Vieni a gioir con noi
Sul passo degli eroi
I lauri e i fior versiani?

DONNE.

S’intrecci il loto al lauro
Sud cnn dei vincitori;
Nembo gentil di fieri
Stenda sull’armi un vel.
Danziam, fanciullo egizie,
Le mistiche carole,
Come d’intorno al sole
Danzano gli nstni in nel

Della vittoria agli arbitri
Supremi il guardo erge te;
Grazio agli Dei rendete
Nel fortunato dì.

(le truppe Egizie precedute dalle fanfare sfilano dinanzi al Re. - Se.

guono i carri di guerra, le insegne, i rasi sacri, le statue degli De’.

— Un drappello di danzatrici che recano i te-sori dei vinti. — Da ul

tima, Radamès, sotto un baldacchino portato da dodici ufficiatO.

k RE

(che scende dal trono per a&braceiare Eadaniès)

Salvator della patria, io ti saluto.
Vieni, e mia figlia di sua mais ti ponga
Il serto trionfale.

(Radamès si inchina davanti Àmneris che gli porge la coronaj

(a Radamès)

Ora, a me chiedi
Quanto più brami. Nulla a te negato
Sarà in tal dì - lo giuro
Per la corona mia, pei sacri Numi.

RADAMÈS.

Concedi in pria che innanzi a te sien tratti
I pnigionier...

(entrano fra le guardie i prigionieri Etiopi, ultima Amonasro,

da ufficiale).

AmA.

Che veggo!.,. Egli?.., mio padre

vestito

ui i,

Li



A MO NÀS IL O

Suo padre. — Allch’io pugnai...
Vinti noi fummo e morto ivan ce cui.

(accennando alla dicisa che lo veste,)
Quest’assisa ch’io vesto vi dica
Che il mio Re, la mia patria ho difeso
Fu la sorte a nostr’armi nemica...
Tornò vano dei forti l’ardir.

Al mio più nella polve disteso
Siacque il re da più colpi trafitto;

Se l’amor della patria è delitto
Siam rei tutti, siam pronti a morir!

(volgendosi al Re con accento supplichevole)
Ma tu, o Re, tu signore possente
A costoro ti volgi clemente...
Oggi noi siam percossi dal fato,
Doman voi il fato potrìa colpir.

dai Numi percossi noi siamo
pietà, tu a cb mcii z a i in p1 or i a in o
giammai di soirrir vi sia (lato

che in oggi n’è dato solhir

RÀMFIS, SscFmnoTi.

Struggi, o Re, queste ciurme feroci,
Chiudi il coro alle perfido voci
Fur dai Nomi votati alla morto
Si compisca dei Numi il voler I

Poroio.

Sacerdoti, gli sdegni placate,
L’nudi prece dei vinti ascoltate
E tu, o Re, tu possente, tu forte,
A cleineuza dischindi il pensier.

ltÀDÀMiS

(flssainlo Aida)

(Il dolor clic iii (11101 volto favella
Al nilo sguardo la rendo più bella
Ogni stilla del pianto adorato
Nel tino petto ravviva l’amor).

AMNmuS.

(Quali sguardi sovr’essa ha rivolti
Di (lI fiamma balenano i volti I
E a tal sorte serbata son io?...
La vendetta mi nigge nel cor).

Or clic fluisti 110 arridou gli eventi
A costoro rnostriamci clementi
T pietà sale ai Numi gradita
E railhrma dei prenci il poter.

AmA, l’RIGIoNIEB r, Scuiavs.

Sì:
Tua
Ali!
Ciò

2f I

TUTTI.

Suo padre!

In poter nostro I...

(abbraccia i do odre,)

Tu I Prigionier

MI0NASR0

(piano ad Aida,)

Non mi tradir!

Tu RE
(ad Amonasro)

Ti appressa...
Dunque... tu sei ?...

Ti Ri.



Ascolta o Re — (a Radanùs)
Tu pure

Giovine eroe, saggio consiglio ascolta

1oii nemici e prodi sono...
La vendetta hanno nel cor,
t’atti andaci dai perdono
(1orreranno all’armi ancor

.90
RADaMìs
(l 1)

O Re pci sacri Nunu,
Per lo splendore (Iella tua corona,

ompier giurasti il voto mio...

IL RE.

Giurai.

RADÀMÈS.

Ebbene a te pci prigionieri Etiopi
Vita domando o libertà.

AMNEII1S.

(l’cr tutti!)

SAcERDoTI.

Morte ai nemici della patria.

BroLo.

Grazia
Per gli infelici I

lLMFiS.

1r1 RE.

Al tuo consiglio io cedo
Di securtà, di pace im miglior pegno
Or io vuo’ darvi — Radamès, la patria
Tutto a te devo — D’Amneris la mano
Premio ti sia. Sovra l’Egitto in giorno
Con essa regnerai...

AMxnIs.

(Venga or la eIi lava.
Venga a rapirmi l’anior mio.., se l’sa!)

IL RE.

Gloria all’Egitto e ad Iside
Che il sacro suol difende,
S’intrecci il loto al lauro
Sul cnn del vincitor

SAcERDoTI.

Inni leviamo ad Iside
Clic il sacro suoi difende
Preghiam che i fati arridano
Fausti alla patria ognor.

Ami.

(Qual speme ornai più restansi ?
_\. lui la gloria e il trono.
A me l’oblio... le lacrime
Di disperato amor).

l’lunioNirni.

Gloria al clemente Egizio
Che i nostri ceppi ha sciolto,
Clic ci ridona ai liberi
Solchi dcl patnio suoi

RAuAMs.

Spento Amonasro il re gucrricr, nou resta
Speranza ai vinti.

Rirn’ms.

Mineno
Arra di pace e sccnrtà, fra noi
Itesti col padre Aida...
Gli altri sien sciolti.



RÀDAMsS.

(D’avverso Nume il folgore
Sul capo mio discende...
Ali no! d’Egitto il soglio
Non vai dAida il cor).

AMNERIS.

(Dall’inatteso giubilo
Inebbriata io sono
Tutti in un dì si compiono
I sogni del mio coi).

AMeNA suo
(ad Lida)

Fa cor: della tua patria
I lieti eventi aspetta
Per noi della vendetta
(ià prossimo ò l’albor.

POPOLO.

( Iena all’Egitto e ad Tsido
Che il sacro suoi difende
S’intrecci il loto al laiiro
Sul cnn dei vincitor!
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te Rive del Nilo.

Roccio di granito fra cui crescono dei palmizii. Sul vertice delle roede il
tempio d’Iside per metà nascosto tra le fronde. £ notte stellata. Spien
loro di luna.

O tu che sei d’Osiride
Madre immortale e sposa,
Diva che i casti palpiti
Desti agli umani in cor;
Soccorri a noi pietosa,
Madre d’eterno amor.

(Da una barca che approda alla riva discendono Àmneris, Ramfis, al
cune donne coperte da fitto velo e Guai’die).

Ruiris
(ad Amneris)

I’

ATTO TERZO

li ‘

[

Cono
(nel tempio)

i
.In

Vieni d’Iside al tempio - alla vigilia
• •. •• . . . . •. Dello tuo nozze, implora

Della Diva il favore — Iside legge
Dei mortali nel cuore — ogni mistero
Degli umani è a lei noto.



Per Radarnès... ci t’ama.., e qui lo attendi.
Dei Faraon la figlia è tua rivale...
Razza inlhme, aborrita e a noi fatale!

E in suo potere io sto !... lo d’Amonagro
Figlia!...

In poter di lei!... No!... se lo brami
La possente rival tu vincerai,
E patria, o trono, e amor, tutto tu avrai.

pur i-ammonti che a noi l’Egizio immite,
Le case, i tempii e l’aro prohinò...
Trasse in ceppi le vergini rapite...
Madri.., vecchi e fanciulli ci trucidò.

Ah! ben rammento quegli infausti gierni!
Rammento i lutti che il mio cor soffi-i...
Dcli! fate e Nuini che per noi ritorni
L’alba invocata dei sereni dì.

Sì pregherò che Radamòs mi doni
Tutto il suo cor, come il mio cere
Sacro è per sempre...

RAMi-IS.

a lui

l’regherai fino all’alba — io sarò teco.
i (Tutti entrano nel tempio. 11 Coro ripete il canto sacro).

‘.4,,

AmA

Ami.

(entra CG,t tam.i;tc Coperta da un velo)

— Qui Radamès vorrà... Che vorrà dirmi?
lo tremo... Ah! se tu vieni
A recarmi, o crudel, l’tiltiuzo addio,
Del Nilo i cupi vortici
Mi datati tomba.., e pace forse.., e oblio.

AMoNAsno.

Rivedrai le foreste imbalsamate,
Le fresche valli, i nostri templi d’Or!...

4) cieli azzurri.,, o dolci aure native
Dove screzio il mie niattin brillO...
4) verdi colli ... o profumate rive...

patHa mia, mai più ti rivedrò !
O fresche valli.., o queto asil beato

-

Che in dì promesso dall’amor mi fa i- sd&”a
Àbimèl d’amore il sogno è dileguato...
O patria mia, non ti vedrò mai più!

Ami
(con trasporto)

Rivedrò le foreste imbalsamato.,,
Le nostre valli, i nostri templi d’Or!

MIoNAsno.

Sposa felice a lui che amasti tanto,
Tripudii immensi ivi potrai giok.

I i

[il

.A.rnonasz’o — Aula.

Ain:.

Cielo! mio padro!

Un giorno solo di sì dolce incanto...
Un’ora di tal gaudio... e poi medi-!

AmA. (e. s.)

i
AM0NASR0.

A te grave cagione
Mi adduce, Aida. Nulla sfuggo al mio
Sguardo — D’amor ti struggi

Ami.

.liela

__________
I

___________
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Non fia che tardi — In armi ora si desta
11 popol nostro — tutto pronto è già...
Vittoria avrem... Solo a sperar mi resta
Qual sentiero il nemico seguirà...

AgoNisEo.

Radamès so che qui attendi... Ei t’ama...
EI conduce gli Egizii... Intendi?...

Su, dunqucl sorgete
Egizio Coorti
Col fuoco strngote
Le nostre città.,.
Spargete il terrore,
Le stragi, lo morti...
Al vostro furore
Più freno non v’ha.

Ami.

Flutti di sangue scorrono
Sullo città dei vinti...
%redj? dai negri vortici
Si levano gli estinti...
Ti additan essi e gridano:
Per te la patria muor!

Una larva orribile
Fra l’ombra a noi s’affaccia...
Trema! le scarna braccia
Sul capo tuo levò...
Tua madre ell’è... ravvisala...
Ti maledice...

Ami
(nel massimo tenor

Va, indegna! non sei mia prole
Dei Faraoni tu sei la schiava.

Padre, a costoro schiava io non sono...
Non maledirmi... non imnprecarmi....
Tua figlia ancora potrai chiamarmi...
Della mia patria degna sarò.

AM0NASR0.

Ami.

Chi scoprirlo potrìa? Chi mai?

(atterrita e siq;plichcvo!c)

Pietà!

S.MONASRO.

AMONASE0.

TI)!...

Tu stessa!

Alpi.

..1
1411

1’

Pietà...

Ampi.

MI0NASRO.

Che mi consigli tu? No No! giammai!
Onore!

MloNAsno.
(con impeto selvayqr;)

iii
Padre...

Ah! no !...

AMoNAsno
(respingendola)

Ah padre I..

Ami.

i

(respingendolu)

Ti chiami !..
Mia figlia

Ami.

.4

AMoNsno.

Pensa che un popolo, vinto, straziato
Per te soltanto risorger può...
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An,s.

O patria ! o patria ... quanto mi costi!

AM0NASR0.

Coraggio! 01 giunge... là tutto udrè...
(si ,zusco,,de fra i palmizz).

Radamès-Aida.

RADAMtS.

Pur ti riveggo, mia dolce Aida...

AmA.

Ti arresta, vanno.., che speri ancor?

RiniiÈs.

A te d’appresso l’amer mi guida.

AlBA.

Te i riti attendono d’un altro amor.
D’Amneris sposo...

RininÉs.

Che parli mai?...
Te sola, Aida, te deggio amar.
Gli Dei mi ascoltano.., tu mia sarai.

Àmi.

D’uno spergiuro non ti maccluar?
Prode t’amai, non t’amerei spergiure.

RÀDAMS.

Dell’amor mio dubiti Aida?

I ììf

‘4

.1 ‘ i
I a

4!
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Ami.

E come
Speri sottrarti d’Àmneris ai vezzi,
Del Re al voler, del tuo popoio ai voti,
Dei sacerdoti all’ira?

RamiìtÈs.

Odimi, AMa.

Nel fiero anelito di nuova guerra
Il suolo Etiope si ridestò...
I tuoi già invadono la nostra terra,
Io degli Egizii duce sarò.
Fra il suon fra i plausi della vittoria,
Al re mi prostro, gli svelo il cor...
Sarai tu il sorto della mia gloria,
Vivrem beati d’eterno amor.

AlBA.

Nè d’Amneris paventi
Tl vindice furor? la sua vendetta
Come folgor tremenda
Cadrà su me, sul padre mio, su tutL.

RAPA3IÈS.

Io vi difendo.

AmA.

Invan tu nol potresti...
Pur... se tu m’ami... ancor s’apre una via
Di scampo a noi...

RAVAMÈS.

Quale?

AlBA.

Fuggir...

I”nggire

v
r
&*., L:iMkL_ —



Fuggiam gli ardori inospiti
Di queste lande ignudo;
Una novella patria
Al nostro amor si sc1tiude..
j... tra foreste vergini,
pi fiori profumate,
In estasi ignorate
La terra scorderem.

Serra una terra estrania
Teco fuggir dovrei!
Abbandonar la patria,
L’aro de’ nostri Dei!
Il suoi dov’ io raccolsi
Di gloria i primi allori,
TI ciel dei nostri amori
Come scordar potrem?

Ami.

Sotto il mio ciel, più libero
L’amor ne fia concesso;
Ivi nel tempio istesso
Gli stessi Numi avrem.

Allor piombi la scure
Su me, sui padre mio...

Sì: fuggiam da queste mura,
Ai deserto insiem fuggiamo;
Qui sol regna la sventura,
Là si schiude un ciel d’amor.
I deserti interminati
A noi tulamo saranno,
Su noi gli astri brilleranno
Di più limpido fulgor.

AmA.

.2.,

Ami
(colla più vita espalzsLone)

-k
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Alpi.

Va... va... ti attende all’ara
Amnefls...

RinniÈs.

No!... giammai!...

Ami.

EADAMÈS.
Giammai dicesti?

Ah no! fuggiamo!
(con appa9sioiuai risoluzionej

RAnAMÈ

Aida I

(esitante)

7 tI
a

[*1
I !Ii’

Mni.

Tu non m’ami... Va!

Ilil

Non t’amo!
Mortal giammai nè Dio
Arse d’amore al par del mio possente.

Nella terra avventurata
De’ miei padri il del ne attende;
Ivi l’aura è imbalsamata,
Ivi il suolo è aromi e fior.
Fresche valli e verdi prati
A noi talamo saranno,
Su noi gli astri brilleranno
Di più limpido fulgor.

Ami - RADAMÈS.

Vieni meco — insiem fuggiamo;
Questa terra di dolor -

Vieni meco — io t’amo, io t’amo!
A noi duce fia l’amor.

(i allonfa,zano rap(rlniizcntc)

.
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Ma, dimmi: per qual via
Eviterem le schiere
Degli armati?

A piombar sul nemico fla deserto
Fino a domani...

uvA.
E quel sentier ?...

Riv4u,iÈs.

AIDA.

Ah no! ti calma... ascoltami,
AH’amor mio t’affida.

A te l’amor d’Aida
Un seguo innalzerà.

Per te tradii la patria!
Io son disonorato...

AM0NA SUO.

No: tu non sei colpevole —

Era voler del fato...
Vieni: oltre il Nil no attendono
I prodi a noi devoti,
Là del tuo coro i voti
Coronorà l’amor.

Vieni a stnigger l’opra mia!
Muori!...

Aubz

44

i ‘TI
i.

(arrcstindosi alt’improvviso)

r
,h; .1.

RAVAMkS.

tI sentier scelto dai nostri

Le gole
Di Nàpata...

Amonagro — Aida — na4amés.

AMON Sf0.

Di Nàpata le gole!
Ivi saranno i miei...

RAPA3rÈS.

Oh! chi ci ascolta?...

ÀfowAsnò.

D’Aida il padre e degli Etiopi il Re.

MI0NASRO.

:1

I I

Amneris dal tempio, indi flainfls, Sacerdoti,
Guardie, e detti.

Traditor!

AIDA.

La mia rivale!

A3roNAsuo
(arrent-av4osi ad Amncrig con un pugnaiej(agitutissirno)

Tu! Arnonasro !... tu il Re? _Nnini I dite (ìhni9
No!... noti è voi’ segno... delirio è iiesto...

41 . .
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(frapponendosi)

Arresta, insano!...

AIoNÀsno.

Oh rabbia

RnEFIs.

Guardie, olà!

R DAME3

(ad Aida e Arnonasro)

Presto! fuggite!...

AoNAsno
((pa.seimz,,do Aida)

Vieni, o figlia!...

R.AMFIS
(alle Guardie)

Li inseguito

RAPAMtS
(a Jiamfis)

Sacerdote, io resto a te.

e

li:
.1

4
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ATTO QUARTO
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ATTO QUARTO

SOENA PRIMA

L’abborrita rivale a me sfuggìa...
Dai sacerdoti Radamès attende
Dei traditor la pena. — Traditore
Egli non è... Pur rivelò di guerra
L’alto segreto... egli fuggir volea...
Con lei fuggire... Traditori tutti!
A morte! A morte!... Oli! che mai parlo? io l’amo...
ro l’amo sempre... Disperato, insano
È questo amor che la mia vita strugge.
Oh! s’ci potesse amarmi!...
Vorrei salvarlo... E come?
Si tenfi I... Guardie: Radamès qui vc’iga.

I

[

Sala nel Palazzo del Re.

Alla sinistra, un andito. Nel mezzo, una gran porta che mette alla sala
sotterranea delle sentenze. - Andito a destra che conduce alla prigione
di Radaznès.

« —

A.mneris
(meatamente atteggiata davanti la porta dcl sotterraneo)

J.. L
h

4
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1t.tdttinès’a,;alù, l:ilk (:ofek — - À.x:ineris.
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Già i sacerduti adititansi
Arbitri del tuo fitto;
Pur della accusa orribile
51 eI par ti atie r ti è (lato
Ti scolia, e la tua grazia
I o preghero I al tr un,
E nunzia di 1or iii i,

Di vita, a te sar.

Morire ! . . ali ! . . tu dei ivere
Si, all’arnor mio vivrai
Per to lei angoscie orribili
Di morte io già provai;
T’amai... solThrsi tanto...
Vegliai lo notti in pianto...
E patria, e trono1 e vita
Tutto darci per te.

]IADA3IÈF.

Di mie discolpo i gi udci
Mai non udrau l’accento
1)inanzi ai Niuni e i li uomini
Nè vì], 110 NO liii auLi.

ProfU’rse il lal,br’ iticaut’’
Fatal segreto, è ero,
Ma puro il uSO Iis1ei(’

E l’enei mio restè.

Sai vaH dunque e scollati.

RAlL\M:S.

Per csa anch’io la patria
E l’onor mio tradiva...

Di lei non più!..

AMNERIS.

ll&DXMZS.

L’infiunia
Mi attende e vuoi clic io viva P.
Misero appien uil fi’sti,
AMa a me to;l msi!,
Spenta l’hai forse... e in dotto
oIrr la vita a me?

No.

‘fu morrai.

Io... di sua morte origine!
No!... vive Aida...

.4.

Vive!

La vit,t
Abborro; d’ogni gaudio
La fonte inaridita,
Sninita ogni speranza,
501 Ira me di morir.

ii.\ I(.UiVS.

Nei disperati anditi
Dell’orde fuggitivo
Sol cadde il padre...

AMNERIS.

Ed ella?
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Sparve, nè più novella
S’ebbe...

Gli Dei l’adducano
Salva alle patrie mura,
E ignori la sventura
Di chi per lei morrà!

Or, s’io ti salvo, giurami
Che più non la vedrai...

Noi posso!

A lei rinunzia
Per sempre... e tu vivrai !...

Noi posso!

ÀMNERIS.

(In ti salvi, o su i:igurato,

Dalla sorte che ti aspetta?
In furore hai tu cangiato
Un amor cito ugual 11011 ha.
De’ miei pianti la vendetta
Ora il cielo compirà.

IL\1)AMS.

li la morte un ben supremo
Se per lei morir in’ è dato;
Nel subir l’estremo fato
Gaudii immensi il coro avrà;
L’ ira umana io più non tento,
Tento sei la tua pieflm.

AMNERIS

(cade desolata su un sc:lifrJ

Ohimò !... morir mi sento... Oli! clii lo salva?
E in poter di costoro
Io stessa lo gettai!... Ora, a te impreco
Atroce gelosia, che la sua morte
E il lutto eterno del mio cor segnasti!

(d volge e vede i Sacerdoti che attraversano la scena 11cr

(The veggo Ecco i fatali,
Gli inesorati ministri
Oh! ch’io non vegga

di morte...
quelle bianche larve!

(ai copre il volto colle ,na;zi)

SACERDOTE
(nel sotterraneo)

Spirto del Nume sovra noi discendi!
Ne avviva al raggio dell’eterna luce
Pci labbro nostro tua giustizia apprendi.

Nunu, pietà del mio
Egli è innocente, lo
Disperato, tremendo

straziato cere...
salvate, o Nomi!
è il mio dolore!

RADAMkS.

Mrxnrns.

(ltadanu:s parte circondato :tallc guardft)

RADAMÈS.

AMNERTS.

Anco una volta:
A lei rinunzia...

RADAMÈS.

È vano...

A3mEgT4.

Morir vuoi dunque, insano ?

e,,tiuje nt
1O(tej rUTh o)

fl:,lams fra ie g,,ar,lu: attrarrrsa h: sec,’’: e sec,,

(Aiun Cr is al vederlo, nette i’ Il ‘jri I’).Pronto a merir son iài,

i i sottcji, ,,
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RAMFIS. TUTTI.

(nel sotterraneo)
Traditor!

Radamès — liadamès: tu rivelasti Radaìnès, è deciso il tuo fato
Della patria i segreti allo straniero... Degli infami la morte tu avrai;

Sotto l’aia del Nuine sdegnato
SACEL1UOTI. A te vivo fla schiuso 1’ avel.

l)iscùlpati

A in vivo.., la tomba... Oh! gli infami!
Egli tace... Nè di sangue son pagin giamniai...

E si cluaman ministri del ciel
‘rOTTI. (investendo i Sacerdoti che escono dal sotterraneo)

Sacerdoti compiste un delitto...Traditor!
Tigri iiìuni di sangue assetate...
Voi la terra ed i Nmni oltraggiato...

punite chi colpa non ha.
Radamès, Radamès: tu disertasti
Dal campo il dì clic precedea la pugna. SACERDOTI.

Sicnnuoii. È traditor! morrà.

Discòlpati!

RuitFIS. (a liamfis)

Egli tace... Sacerdote: (jUeSt’ uomo clic uccidi,
Tu lo sai... da me un giorno fu amato...

TUTTI. l’ anatéma d’ un coro straziato
Col suo sangue su te ricadrà

Traditor!

StcslrnoTr.RAMns.

Radamès, Radamès: tua l?i violasti, È traditor! morrà.
Alla patria spergiuro, al Re, all’ onor. (si afl:n,tarano lctiieuk’)

SAcERDOTI. A3INERIS.

Diseùlpati
Empia razza ! anatùna ! su voi

RAMF1S. La vendetta del ciel scenderà
(esce disperata).

Egli tace...



Presago il core della tua condanna,
in questa tornita elio per te si apriva
Io penetrai fiativa,
E (lui lositana da ogni umano sguardo
Nelle tue braccia desiai morire.

Morir! sì pura e bella!
Morir per me d’amore.
Degli ama tuoi ud liore
Puggir la vita
T’aveva il cielo per l’anuor creata,
Ei io t’uccide per averti amata!
No, non morrai!
Troppo io t’amai!
Troppo sei beUa!

fladamès è nel sotterraneo citi gradini della scala per Citi è disceso
Aioi

(ra n o cgj lan do)

Vedi ?... di morte l’augelo
Radiante a noi si appressa...
Ne adduce a eterni gaudhi
Sovra i suoi vaimi d’Or.
Su noi già il ciel dischiudesi...
Ivi ogni affanno cessa...

Più non vedrò... Non rivedrò più AMa...
— Aida, ove sei tu? Possa tu almeno
Viver felice e la mia sorte orrenda
Sempre ignoravI —
Una vision... No!

I
SCENA SECONDA

ta Scena è diviza in due piani.

Il piano superiore rappresenta F interno dcl tempio di Vulcano splendente

oro o di lisce: il piano inferiore un sotterraneo. Lunghe file d’arcate

si perdono nell’ oseurita. Statue colossali d’ Osiride colle mani incro

ciate sostengono i pilastri della volta.

AlBA.

RADiMÈs.

— :11 disopra due Sacerdoti intenti a chiudere la pietra d i

sotterraneo.

RAoA3tis.

La fatal pietra sovra me si chiuse...
Ecco la tomba mia. — Del dì la luce

$ i

• a;

U’: ‘,

A

Soui io...

Qual gemito!... Ùua larva...
forma umana è questa...

AlBA.

ltAOAMÈs.

Tu... in questa tomba

Ivi comincia l’estasi
D’un hrnnortale amor.

CANTI E DANZE DELLE SACERDOTESSE NEL TEMPIO.

AmA.

Triste canto!...

RABAMLS.

D tri1iltio
Dei Sacerdoti...

AlBA

Ti nostro inno di morte...

I



li

(si avticina ad Aicla e la sorregge)

(Aida cade dolcemente fra le braccia di Radamis).

prostrarsi s,dla pietra

-
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(cercaiulo di smuovere la pietra del sotterraneo)

Nè le mie forti braccia
Smuovere ti potranno o Mal pietra!

AlBA.

Invan !... tutto è finito
Sulla terra per noi..

(cnn desolata rassegnazzoe)

È vro! è vero!...

AlBA - RADAMÈS.

O terra, addio; addio vallo di pianti...
Soguo di gaudio che in dolor svanì...
A noi si chiude il cielo e l’almo erranti
Volano al raggio dell’eterno di.

AMNERIS

(in abito di lutto apparisco nel tempio e sa a
che chiude il sotterraneo).

Pace t’imploro — salma adorata...
Isi placata - ti schiada il ciul I

-eq


